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Il Consorzio dei Comuni B.I.M.-Adige di Trento ha come sco-
po statutario la promozione socio-economica delle popola-
zioni residenti nel territorio di competenza.
La Vallata dell’Avisio, comprendente la Valle di Cembra, l’Al-
topiano di Pinè, la Valle di Fiemme e la Valle di Fassa, di cui 
ho l’onore di essere Presidente, si congratula con l’Associa-
zione Agriturismo Trentino, per la stampa della Guida deno-
minata “Ospitalità Agrituristica delle Valli di Fiemme, Fassa e 
Primiero”.
Lo scopo di tale guida è quello non solo di valorizzare le mo-
derne ed accoglienti strutture agrituristiche esistenti sul terri-
torio delle valli precitate, ma anche quello di promuovere un 
territorio già naturalmente vocato al turismo, al quale fanno 
da cornice le splendide Dolomiti.
Le stesse zone sono collegate dalla “Strada dei formaggi del-
le Dolomiti” e pertanto la presente guida ha anche la fi nalità 
di valorizzare i prodotti tipici locali.
Sono soddisfatto che per la zona del Primiero abbia accettato 
di sostenere questa lodevole iniziativa il Consorzio B.I.M. del 
Brenta di Borgo Valsugana.
Auguro ai gestori delle strutture agrituristiche un profi cuo 
lavoro ed ai turisti che ne vorranno usufruire una piacevole 
permanenza.

Il Presidente della Vallata Avisio
cav. Armando Benedetti 

B.I.M. Brenta
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Il Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Brenta, tramite il progetto 
LEADER PLUS, ha già collaborato con l’Associazione Agrituri-
smo Trentino per la pubblicazione della guida all’Ospitalità Agri-
turistica in Valsugana e Lagorai.

Questa nuova uscita, che abbraccia le vallate di Fiemme, Fassa 
e Primiero, è la naturale prosecuzione della lodevole iniziativa 
editoriale, volta alla promozione territoriale di un particolare seg-
mento dell’offerta turistica.

Il Consorzio B.I.M. Brenta partecipa a questa iniziativa nella pie-
na consapevolezza che la messa in rete delle innumerevoli ri-
sorse territoriali, storiche, culturali ed ambientali, coerentemente  
valorizzate dal sistema dell’ospitalità agrituristica, potrà offrire al 
visitatore un approccio unitario e coordinato al nostro territorio.

Il Presidente del Consorzio B.I.M. Brenta
Ing. Mariano Tomasini

B.I.M. Avisio
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quindi della rete di Terra madre. Molti conferiscono il latte 
prodotto dai bovini ai caseifi ci di Predazzo e del Primiero e 
contribuiscono così alla produzione un grande Presidio tren-
tino: il Puzzone. Altri, infi ne, allevano bovini di razza Grigia 
alpina, presidio condiviso con l’Alto Adige.
Il legame tra Slow food e agriturismi di Fiemme, Fassa è dun-
que evidentemente molto forte. Ma può ancora espandersi. 
Pensiamo solo al progetto di Slow food di educazione al gu-
sto e a quello di promozione di un nuovo modello alimenta-
re, rispettoso dell’ambiente, delle tradizioni e delle identità 
culturali, capace di avvicinare i consumatori al mondo della 
produzione, creando una maggior condivisione di saperi. Poi 
pensiamo agli agriturismi che con le loro fattorie didattiche 
contribuiscono a diffondere questo sapere e ad avvicinare il 
turista ad una vacanza consapevole, “buona, pulita e giusta” 
e certamente felice.
Il cammino che possiamo ancora percorrere insieme è lungo 
e stimolante, abbiamo scritto solo i primi capitoli di una bella 
storia.

Buon lavoro slow a tutti!

Paola Bruzzone
Fiduciaria Condotta Slow food Val Fiemme e Fassa

La scelta degli agriturismi delle valli di Fiemme, Fassa di 
coinvolgere i rappresentanti di zona di Slow food nella pre-
sentazione di questa guida è stato certamente un passo im-
portante nel riconoscimento di una comunanza di intenti e 
obiettivi.
La fi losofi a di Slow Food parte dalla riscoperta del piacere 
alimentare dotto, sensibile, condiviso e responsabile.
Parlare di piacere alimentare signifi ca ricercare le produzioni 
lente, ricche di tradizione e in armonia con gli ecosistemi, di-
fendere i saperi lenti, che scompaiono insieme alle culture del 
cibo, lavorare per la sostenibilità delle produzioni alimentari e 
quindi per la salute della Terra e la felicità delle persone.
Da eno-gastronomi siamo diventati dunque eco-gastronomi, 
alle prese con la cultura del cibo, in tutta la sua caotica com-
plessità, che coinvolge le nostre vite e le vite di tutti in un in-
treccio di saperi e sapori che non riguardano soltanto il cibo, 
ma che da esso sono strettamente dipendenti.
Stando dalla parte di chi produce, distribuisce e consuma in 
maniera buona, pulita e giusta il sistema può cambiare, e 
renderci tutti non frenetici, non omologati, non soli. 
Gli agricoltori agrituristi delle nostre valli appaiono in piena 
sintonia con questo modo di intendere il rapporto con la terra, 
il cibo, la vita. Con le loro aziende sono in prima linea nel per-
corso di recupero e salvaguardia del patrimonio culturale e 
ambientale; coltivando la terra e allevando gli animali in ma-
niera consapevole, spesso con criteri biologici, trasformando 
i prodotti nei piatti della tradizione, contribuiscono a salva-
guardare la biodiversità e le produzioni alimentari tradizionali 
ad essa collegate 
Con le loro piccole produzioni di eccellenza, alcuni di loro fan-
no già parte della Comunità del cibo della valle di Fiemme,e 

Prefazione

Slow food Val di Fiemme e Fassa
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orologio ma piuttosto la luna per la semina o la lavorazione 
dei salumi.
“Fare agritur” signifi ca quindi rendersi responsabili di raccon-
tare una storia, vivendola in prima persona con gli ospiti, e 
dev’essere sincera fi no in fondo nel rispetto delle rigide di-
sposizioni imposte agli agriturismi. Prodotti esclusivamente 
provenienti dalla azienda agricola recuperando i beni che 
non possono essere prodotti all’interno presso altre aziende 
a scapito magari di interessanti offerte sul mercato.
Tutto questo è agriturismo e non dobbiamo mai confonderlo 
o assimilarlo ad altre forme di turismo, quali alberghi o risto-
ranti che, seppur di alta qualità, avranno una storia diversa 
da raccontare. Quella degli Agritur nasce dalla terra e arriva 
al cuore dell’ospite.

Francesca Broch

Il nostro Paese sta attraversando un periodo particolarmente 
diffi cile dal punto di vista economico che forse cambierà le 
nostre abitudini. Oggi è più diffi cile concedersi qualche giorno 
di ferie sia in termini di tempo che di spesa, seppur sempre 
più “stressati” !
Sorge così spontaneo chiederci perché siamo più stanchi se 
abbiamo a disposizione maggiori comodità, ed ancora, come 
era possibile che i nostri nonni fossero felici senza le oppor-
tunità di oggi?
Penso che la risposta sia nel cercare quelle alternative che 
abbiamo ma non sappiamo cogliere fi no in fondo. Un turismo 
diverso, più responsabile che possa da un lato completare la 
gamma di offerte e dall’altra fornire una maggior attenzione 
alla natura e all’uomo in quanto tale. Un turismo forse meno 
confortevole, dove in alcune realtà l’ospite è soggetto attivo 
nella gestione della vacanza senza alcuna pretesa se non 
la riscoperta di antichi lavori. Ormai raramente l’ospite si ci-
menta nella lavorazione del fi eno piuttosto che nel rigover-
nare gli animali, in forza di più severe regole di sicurezza ma 
soprattutto perché è diffusa la paura e l’estraneità  a quel 
tipo di attività. E non è così diffi cile sentire che il verso di un 
animale viene assoggettato ad una pubblicità ed ancora che 
il latte nasce nel tetra-pack. Ed ecco che è sorta l’esigenza di 
promuovere le fattorie didattiche ormai meta gettonata dalle 
scolaresche.
A Primiero come in altre Valli del Trentino l’agriturismo ha tro-
vato i suoi spazi, e non è facile in zone di montagna riusci-
re a mantenere un identità la dove la cultura sta cambiando 
scordandone le radici. E ne diventa un problema quando è la 
stessa gente del posto a dimenticare il lavoro dei genitori, un 
lavoro di sacrifi ci come altri, ma che non ascolta il tic-tac del 
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Il Caseifi cio Sociale “Val di Fiemme” Cavalese da più di 
quarant’anni produce formaggio secondo metodi tradizionali. 
Il bestiame viene infatti alimentato dagli allevatori in modo 
assolutamente naturale, ed il latte sia vaccino che caprino dopo 
la raccolta in bidoni viene lavorato e trasformato con la sola 
aggiunta di caglio e fermenti naturali, senza l’utilizzo di coloranti 
e conservanti, per garantire al consumatore un prodotto genuino 
e fedele alla tradizione di un tempo.

Una tradizione di genuina qualità!
 Eine Tradition ursprünglicher Qualität!

Caseifi cio Sociale “Val di Fiemme” Cavalese SCA
Via Nazionale, 8 - Località Bivio 38033 - Carano - TN
Tel.: 0462/340284 - Fax: 0462/340182 - Mail: info@cascavalese.it
Orario di apertura negozio: 8.00-12.00/15.30-19.00 Giorno di riposo giovedì. 
In stagione aperti anche il giovedì e la domenica

www.cascavalese.it
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La Strada dei Formaggi
delle Dolomiti
Fassa, Fiemme, Primiero



Sono luoghi da leggenda, questi, incastonati fra le Dolomiti: 
territorio di grandi contrasti e incredibili paesaggi, di guglie 
rocciose, fi tte foreste e larghi prati. 
Un angolo di Trentino incorniciato da cime che narrano la 
storia di secoli, millenni, ere. Lagorai, Pale di San Martino, 
Marmolada, Sass Pordoi, Torri di Sella, Catinaccio e Late-
mar: montagne di straordinaria bellezza che si ergono sopra 
la foresta, segnate nel tempo e nell’anima dall’incontro con 
chi desidera toccarne la vetta o con chi si  sofferma ad ammi-
rale dal basso. Un territorio che cambia volto ad ogni curva, 
in ogni istante, per concedersi lentamente alla vista e poi en-
trare nel cuore di chi avrà la fortuna di viverlo.
La Strada dei Formaggi delle Dolomiti che interessa le Val-
li di Fassa, Fiemme, Primiero e Vanoi segna un tracciato 
nel cuore vero del Trentino facendo slalom, come in un’ardita 
discesa con gli sci, fra le più belle caratteristiche di questa 
terra.
Protagonisti dell’iniziativa più di 80 aderenti che, attraverso 
l’osservanza di una serie di standard qualitativi, si impegnano 
a valorizzazione i prodotti caseari e altri prodotti di nicchia 
che trovano origine nel territorio, dai gustosi salumi da gu-
stare insieme alla Birra di Fiemme, ai dolci della tradizione 
spesso a base di piccoli frutti coltivati in loco. 
Un viaggio nella Strada dei Formaggi delle Dolomiti non è 
solo un viaggio nel gusto tra i prodotti tipici di queste terre, 
ma un percorso, nello spazio e nel tempo, attraverso i cinque 
sensi.
Spostandosi di valle in valle è possibile contemplare i pae-
saggi, ascoltare voci e silenzi della natura, sentire i profumi 
nascosti nelle memorie e toccare con mano un territorio so-
speso tra fantasia e realtà. 

Un viaggio… in tutti i sensi

La Strada dei Formaggi delle Dolomiti 
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Conosciamo così l’elegante Val di Fassa, culla del patrimo-
nio storico e culturale ladino, con formaggi come lo Spretz 
Tsaorì, meglio noto come il Puzzone di Moena, ma anche 
come il saporito Nostrano di Fassa prodotto a Campitello. 
Sapori intensi che rievocano la storia di una cultura ancora 
viva tra la gente di questi luoghi, valorizzata dall’Istituto e 
dal Museo Ladino di Fassa, dove realtà e leggenda si fon-
dono in una magica atmosfera.
La vicina Val di Fiemme, terra della Magnifi ca Comunità di 
Fiemme, narra invece la storia e la tradizione di noti formag-
gi come il Dolomiti, il Fontàl, il Valfi emme, rinomati come le 
ricotte di capra, ma soprattutto come il famoso Caprino di 
Cavalese da assaporare, dulcis in fundo, con l’ottimo miele 
di queste valli. Percorrendo l’ascesa verso il Passo Rolle ci 
si trova in poco tempo immersi nel Parco Naturale di Pa-
neveggio - Pale di San Martino, dove la natura ci racconta 
la sua storia attraverso un ricco programma di iniziative per 
grandi e piccini. Attraversando poi il Passo Rolle si arriva nel 
Primiero: nei Nostrani, nelle ricotte fresche e affumicate, 
nella Tosèla e perfi no nel burro, qui chiamato botìro, c’è tutto 
il sapore delle malghe di montagna che giacciono ai piedi di 
imponenti cattedrali rocciose. E mentre gli occhi non sanno 
più dove guardare, il pensiero si perde nell’ammirare una cor-
nice mozzafi ato attorno ad un quadro che solo la natura sa 
disegnare. 
Si giunge infi ne nella Valle del Vanoi, dove il tempo sem-
bra essersi fermato per concedervi il lusso di scoprire sapori 
e tradizioni antiche, ma più che mai autentiche, attraverso i 
percorsi e le iniziative del Sentiero Etnografi co e dell’Eco-
museo del Vanoi.
Un viaggio attraverso i sensi sprigionati dall’incontro tra la vo-
stra storia e quella di coloro che incontrerete strada facendo, 
uomini e donne che hanno fatto del proprio mestiere un’arte 
dove si custodiscono piccoli segreti ed infi nite emozioni.
Un percorso da gustare lentamente, in ogni tempo e luogo, 
per scoprire alla fi ne che forse questo è solo l’inizio.

INFORMAZIONI

• Strada dei Formaggi delle Dolomiti Fiemme, Fassa e Primiero
  info@stradadeiformaggi.it  – www.stradadeiformaggi.it

• ApT Val di Fassa - Strèda de Dolèda 10, Canazei 
  Tel 0462 609500 - Fax 0462 602278
  info@fassa.com - www.fassa.com 

• ApT Val di Fiemme - Via F.lli Bronzetti 60, Cavalese 
  Tel 0462 241111 Fax 0462 241199
  info@visitfi emme.it  - www.visitfi emme.it 

• ApT San Martino di Castrozza, Primiero e Vanoi
  via Dante 6, Fiera di Primiero
  Tel 0439 62407 - Fax 0462 62992 
  info@sanmartino.com – www.sanmartino.com

• Ente Parco Paneveggio - Pale di San Martino 
  Villa Welsperg - Casa del Parco - Via Castelpietra 2, Tonadico
  Tel. 0439 64854 • fax 0439 762419
  info@parcopan.org - www.parcopan.org
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Birra di Fiemme, 
prima di tutto fatta con passione.

Larixbier

Kellerbier

Weizenbier

BIRRERIA DI GILMOZZI STEFANO VIA COLONIA n°60 DAIANO DI FIEMME 38030 (TN)

Tel. 0462 479147 - Fax 0462 231312 - Cell. 338/8794727 - s.gilmozzi@birradifi emme.it

La birra di Fiemme è la birra di una delle vallate più 

suggestive e amene del Trentino Alto Adige dove, la 

ricchezza di un acqua incontaminata e la passione 

di Stefano Gilmozzi hanno riprodotto quell’antica 

alchimia che qui per secoli ha permesso di produr-

re una delle bevande più dissetanti, naturali e sane 

che all’uomo è dato di creare: una birra unica, dal 

gusto pieno e ricercato. 

B
irra di Fie m

m
e

Val di Fiemme
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ture sportive e i grandi o piccoli impianti, costruiti per rendere 
più completa l’accoglienza; sono poi sempre vicine ai palco-
scenici su cui si attuano i grandi eventi dello sport, di cui la 
valle è diventata riconosciuta ed apprezzata organizzatrice e 
produttrice. In Val di Fiemme, la vacanza è essenzialmente 
a misura d’uomo: in quest’area turistica, che si estende nel 
Trentino Nord orientale, è possibile soggiornare in quindici 
caratteristici paesi, suddivisi in undici comuni, disseminati in 
una vallata di 35 chilometri che è delimitata da monti celebri e 
suggestivi, quali la catena del Lagorai, le Pale di S. Martino e 
il gruppo del Latemar. Siamo in uno dei più suggestivi territori 
dolomitici che, per le sue bellezze naturali, richiama da oltre 
un secolo turisti da tutto il mondo. 
L’offerta ricettiva, molto variegata, è in grado di rispondere 
a ogni richiesta. Prevale una tradizione di gestione familiare 
che oggi utilizza le più nuove ed effi cienti formule gestionali. 
L’ospite può contare su un’accoglienza professionale, svilup-
pata in oltre cent’anni di turismo, affi ancata a servizi qualifi -
cati. Questo mix determina un ottimo rapporto qualità/prezzo, 
caratterizzato inoltre dall’attenzione per le specifi che esigen-
ze dei singoli e dei gruppi, e da una calorosa atmosfera che 
mantiene integro il sapore della montagna.
Questa lunga tradizione di ospitalità ha portato a sviluppa-
re non solo un’articolata ricettività, ma anche strutture per 
lo sport e il tempo libero, in sintonia con le risorse di un am-
biente privilegiato, in grado di qualifi care e diversifi care una 
vacanza.

UFFICIO DI CAVALESE
info@visitfi emme.it
Tel. 0462 241111 - Fax 0462 241199

UFFICIO DI PREDAZZO
info.predazzo@visitfi emme.it
Tel. 0462 501237 - Fax 0462 502093

La forte vocazione turistica della Val di Fiemme ha dato origi-
ne a un’effi ciente organizzazione, caratterizzata da un’aper-
tura sempre più marcata a valenze di richiamo internaziona-
le, ma al tempo stesso rispettosa di quel profondo legame 
con un’originale e preziosa cultura in cui confl uiscono auten-
tiche tradizioni locali. La fedeltà verso i valori dell’ospitalità è 
diventata così una precisa scelta che ispira i comportamenti 
degli operatori turistici, i quali condividono l’indole di un po-
polo che, se deriva per certi versi da una matrice latina (a 
cui ricondurre calore, apertura generosa, fantasia attenta e 
passionale) non rinuncia tuttavia a quella serietà, effi cienza e 
precisione di stampo tipicamente mitteleuropeo. Una simbio-
si frutto di quella particolare collocazione geografi ca, a caval-
lo tra due culture, che ha inoltre arricchito la Val di Fiemme di 
singolari e signifi cative esperienze storiche.
L’apertura verso le esigenze della domanda turistica nazio-
nale e internazionale ha poi originato un’interessante e qua-
lifi cata gamma di proposte, dando a ognuno la possibilità 
di trovare una propria ideale sistemazione. Ogni soluzione 
è garantita dall’alta professionalità di un servizio all’insegna 
della qualità. L’aspetto che più soddisferà chi sceglie la Val 
di Fiemme è la possibilità di vivere la vacanza in immersione 
totale nella realtà locale. Le strutture ricettive sono gestite, 
spesso da generazioni, da famiglie che hanno fatto dell’ospi-
talità la missione dell’azienda. Gli operatori considerano il tu-
rista una ricchezza che si intende conservare principalmente 
rispondendo alle sue specifi che aspettative.
Le strutture ricettive si inseriscono nella vita delle località, 
sempre ricca di stimoli; sono connesse, anche grazie a un 
sistema di viabilità e di mobilità organizzata, con le attrezza-

Ospitalità calorosa
e grandi scenari naturali

Una lunga tradizione turistica
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25. FIOR DI BOSCO

27. MALGA SASS

VALFLORIANA
29. MALGA ARODOLO

31. MASO CORRADINI

33. MASO PERTICA

CASTELLO
MOLINA DI FIEMME

35. AGRITUR AL MOLIN

37. AGRITUR PERLAIE

39. MALGA SALANZADA

CAVALESE

43. MALGA DAIANO

VARENA

47. MASO VAL AVERTA

ZIANO DI FIEMME

49. MASO LENA

PREDAZZO

45. AGRITUR DARIAL

TESERO

41. MASO DELLO SPECK

DAIANO

BIRRA - BIBITE - VINI - DISTILLATI - LIQUORI

Distributore della Birra di Fiemme, 
di una vasta gamma di Grappe e Vini dal Trentino

Zorzi Max di Zorzi Massimo e Francesco Sas
Via Nazionale, 100 - Ziano di Fiemme (Tn)

Tel. 0462 571132 - Fax 0462 090122 - info@zorzimax.it - www.zorzimax.it
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Fior di Bosco
di Graziano Lozzer

La struttura agrituristica, molto accogliente e di recente co-
struzione, è collegata a Sicina, piccola frazione della Valfl o-
riana. Oltre ai piatti tipici della ristorazione trentina, posso-
no essere degustati gli ottimi formaggi ed i salumi prodotti 
direttamente dal proprietario dell’azienda, secondo i metodi 
dell’agricoltura biologica.

Altitudine: 1300 m s.l.m.
Servizi: ristorazione e ospitalità in 9 stanze per un totale di 20 posti 
letto.

Fraz. Sicina, 55 - 38040 Valfloriana - TN
tel. 0462 910002 - cell. 329 0125349
www.agriturfiordibosco.com
info@agriturfiordibosco.com

La Desmontegada è una festa popolare per la fi ne della sta-
gione estiva in cui mucche e capre, con le corna adornate 
di fi ori e con al collo sonori campanacci e collari di cuoio, 
discendono dalle malghe di montagna per passare l’inverno 
nelle stalle del fondovalle, assieme ai loro pastori. Questa 
coloratissima festa tradizionale si ripete ogni autunno, soli-
tamente il secondo sabato di settembre, ed è uno spettacolo 
veramente unico che vale la pena di essere visto.
Nella stalla dell’azienda agricola Fior di Bosco si possono tro-
vare le vacche della tradizionale razza grigio alpina, rustica 
e longeva che produce un ottimo latte e di cui l’azienda è 
produttrice del presidio Slow Food. Vengono alimentate con 
foraggio prodotto dalla stessa azienda agricola in maniera 
del tutto naturale senza l’aggiunta di concimi chimici.
Fior di Bosco produce anche formaggi tra i quali il Casàt della 
Valfl oriana (da “Casatta” capoluogo della valle), il Nostrano d’Al-
peggio di Malga Sass, il Nostrano Fior di Bosco prodotto durante 
l’inverno, il Zìghera, storico formaggio di Valfl oriana ottenuto con 
l’impasto dei precedenti formaggi con aggiunta di sale, pepe e 
ricotta, le caciotte aromatizzate con timo, erba cipollina, fi noc-
chio selvatico, crescione, peperoncino, pepe, anice, cumino.

La Desmontegada
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La Desmontegada
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Malga Sass
di Andrea Giovannini

La malga è raggiungibile attraverso una strada forestale 
asfaltata, percorribile senza permesso, che parte dalla fra-
zione Sicina di Valfl oriana. Ogni anno è tappa dell’iniziativa 
“Andar per malghe” in collaborazione con l’APT della Val di 
Fiemme, dove gli ospiti possono assistere a tutte le fasi della 
lavorazione del formaggio sino all’estrazione della cagliata.

Altitudine: 2000 m s.l.m.
Servizi: stube con 40 posti a sedere e una stufa ad olle. Piatti tipici 
della cucina trentina. 8 stanze con 2 servizi in comune. Le camere 
sono tutte perlinate con doghe in legno d’abete.

Loc. Buse - 38040 Valfloriana - TN
cell. 320 2357902
www.malgasass.it - info@malgasass.it

La malga Sass è posta in una speciale posizione che permette 
in breve tempo di raggiungere zone incontaminate della catena 
del Lagorai oppure di effettuare brevi passeggiate, raggiungen-
do luoghi con panoramiche mozzafi ato, quali: il Monte Cogne, la 
passeggiata sui Pradi dele Fior e il giro delle cime. Dalla malga, 
seguendo la strada forestale, ci si inoltra nella vegetazione so-
pra al campo della malga. La strada prosegue con un pendenza 
regolare all’ombra del Cimon del Tres. Dopo 40 minuti si giun-
ge ai Pradi dele Fior. I Pradi sono un posto fantastico quando 
i rododendri sono in fi ore e li trasformano in un tappeto rosso. 
Dai Pradi si ha una splendida visione della Val di Fiemme, del 
Corno Nero e del Corno Bianco. La passeggiata ha una durata 
di circa 40 minuti per una distanza di 1,5 km; è molto facile, ha 
un dislivello di 50 metri e si percorre su una strada forestale 
in ottimo stato. Anche la passeggiata sul Monte Cogne è facil-
mente percorribile e in una giornata limpida si può godere di 
un panorama eccezionale. Dalla malga si prosegue nel bosco 
sopra il parcheggio, sino a quando la strada inizia a salire per 
giugere al passo “Mirafi ori”, che si trova tra il monte “Cogne” e 
la “Pala dele Buse”. Giunti sul passo si imbocca il sentiero sulla 
destra che permette di raggiungere la vetta del monte “Cogne”.

27

“Pradi dele fi or” e il Monte Cogne

Monte Cogne
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L’azienda si trova nelle vicinanze del paese, è circondata da 
prati e boschi. L’agritur propone un servizio di ristorazione 
con propri prodotti sani e genuini. Il menu tipico si compone 
di polenta, coniglio, spezzatino, lucanica, funghi e pasta fatta 
in casa come le tagliatelle ai funghi.

Altitudine: 1250 m s.l.m.
Servizi: ristorazione con menu tipico; 35 posti disponibili, è gradita 
la prenotazione.

Loc. Arodolo, 4
38030 Castello Molina di Fiemme - TN
tel. 0462 342267 - cell. 339 7453017

Malga Arodolo
di Luigi Bonelli

29

A Castello di Fiemme, sulla destra dell’Avisio, è presente 
un’area archeologica di circa 13 ettari sulla quale si sviluppò 
un insediamento romano e alla quale si può accedere libera-
mente. Ad oggi si possono distinguere 7 edifi ci.
La tradizione locale narra sull’antica popolazione che era co-
stretta a fuggire e a bruciare i propri campi coltivati (rimasti 
neri nel tempo) a causa di una terribile pestilenza. Al di là dei 
racconti e della fantasia, nel 1948, a seguito degli scavi nella 
zona dei campi divenuti neri per la presenza dell’uomo del 
Doss Zelor, gli studiosi hanno iniziato a ricostruire la storia 
dell’insediamento.
Il villaggio, abitato da contadini e pastori, sorto poco prima del-
l’arrivo dei Romani in regione, restò attivo fi no alla fi ne del IV 
secolo e potrebbe essere stato anticipato dalla costruzione di 
un «castelliere» sulla cima del colle. Le sole fondazioni furono 
costruite con pietre posate a secco, mentre il resto usando il 
legno. I pochi materiali rinvenuti fanno pensare che gli ambien-
ti siano stati adibiti a stalle o depositi. La zona residenziale si 
trovava invece nei pressi del pendio, dove sono stati ritrovati 
lavori in legno e muratura. I muri sono stati eretti usando pietre 
grezze del deposito morenico e legate con malta.

Doss Zelor

Molina di Fiemme
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Maso Corradini
di Monica Giupponi Corradini

Di nuovissima apertura e costruzione, l’agriturismo si trova 
in una posizione molto tranquilla e assolata nel cuore delle 
Dolomiti. Offriamo l’opportunità di conoscere da vicino la vita 
contadina, le tradizioni e la natura che ci circonda offrendo 
l’ambiente ideale a coloro che cercano pace e relax. Ottime 
le prime colazioni a base di dolci e prodotti tipici della casa, in 
un’atmosfera familiare. 
Altitudine: 965 m s.l.m.
Servizi: 8 stanze, ristorazione solo su prenotazione, attività di forma-
zione per le aziende e di fattoria didattica.

Via Milano, 28
38030 Castello Molina di Fiemme - TN
tel. e fax 0462 231010 - www.agriturismocorradini.it 
info@agriturismocorradini.it

Il Geoparc Bletterbach permette di guardare dentro la monta-
gna, nel mondo delle rocce. Questo canyon è il risultato della 
disgregazione e dell’erosione degli elementi. A partire dall’era 
glaciale, circa 15000 anni fa, il Bletterbach si è scavato una 
via lunga 8 chilometri e profonda 400 metri nelle diverse ere 
geologiche. Cinque diversi strati sono venuti alla luce: dieci 
miliardi di tonnellate di pietra sono state erose e trasportate 
nella valle dell’Adige. Il canyon del Bletterbach può essere 
sfogliato come un libro. L’escursione nel canyon e nel parco 
geologico Bletterbach è un’avventura particolare che permet-
te di viaggiare per milioni di anni nella storia geologica della 
terra. Qui gli strati di roccia sono intatti e ben visibili, più che 
in ogni altra parte delle Alpi e la loro formazione spiega il 
clima e le condizioni ambientali di circa 250 milioni di anni fa. 
Negli strati di arenaria della Val Gardena sono state inoltre 
trovate orme di sauri. Le tracce ben conservate di piante, i 
numerosi resti di pasti animali e le buche scavate nel suolo 
testimoniano il mondo vegetale e la vita della terra. I fossili 
dei sedimenti marini come ammoniti, gasteropodi e cefalopo-
di raccontano la vita dei mari tropicali dell’epoca. 

Geoparc Bletterbach

31
Il Canyon
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Maso Pertica
di Marina Bonelli

Di nuovissima costruzione, è pensato con presupposti di sempli-
cità, rispetto per la natura e per il microclima, usando le tecniche 
più avanzate di CasaClima e bioedilizia dell’Alto Adige. Ultimato 
di arredare personalmente nel luglio 2007, con un utilizzo privile-
giato di legno, pietre locali e fi bre naturali, pura lana vergine del-
le nostre pecore per materassi, coperte e guanciali conciliando 
così un’elegante tradizione del passato alle novità del presente.
Altitudine: 1000 m s.l.m.
Servizi: 7 stanze per 20 posti letto totali, ristorazione, centro benes-
sere con sauna, bagno turco e vasca idromassaggio, sala relax.

Via Stazione, 9 - 38030 Castello di Fiemme - TN
Tel. 0462 232370 - cell. 340 5691234
www.masopertica.it - info@masopertica.it

Il biotopo di Brozìn è un biotopo protetto, nel quale si snodano 
sentieri, arricchiti da svariati punti di osservazione, di grande 
interesse dai punti di vista morfologico, vegetazionale e fau-
nistico. L’escursione inizia nei pressi del piazzale attrezzato a 
fi anco della casetta adibita ad uffi cio informazioni della Valle 
di Fiemme nel comune di Castello di Fiemme. È presente uno 
stagno, chiamato il lago di Brozìn, che rappresenta un habitat 
ottimale per svariate specie vagetali e animali: piante alofi te e 
igrofi te, adattate a vivere a contatto con l’acqua, anfi bi, farfalle, 
insetti, uccelli, rettili e piccoli mammiferi. Si possono osservare 
inoltre una moltitudine di specie di licheni. Un altro ambiente di 
particolare interesse è la torbiera, ambiente unico ed esclusi-
vo dato dal lungo processo di formazione della torba che può 
durare anche migliaia di anni, dove si trovano alcuni animali 
rari quali il Cardo di palude, la Menta acquatica, la Potentilla 
erecta, la Salterella e gli Epilobi. Continuando con la visita si 
raggiungono dei punti panoramici verso Fraul e la Val di Pre-
daia e verso la Val Cadino. Il bosco artifi ciale di larice, lo stagno 
artifi ciale, il bosco misto, ecosistema complesso sia per i mol-
teplici strati di vegatazione che per la varietà degli animali che 
qui trovano riparo. Siepi e muretti delimitano sentieri e percorsi.

Biotopo di Brozìn

Il lago di Brozìn
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L’azienda zootecnica che si occupa dell’allevamento di bovini 
da latte, grazie alla sua posizione, è un ambiente ideale sia 
per chi vuole fare una vacanza rilassante e tranquilla, sia per 
gli sportivi, grazie alla vicinanza delle piste sciistische del-
l’Alpe del Cermis. Offre ospitalità in stanze con arredamento 
tipico, riscaldamento autonomo in ogni stanza e servizio di 
pernottamento e prima colazione.
Altitudine: 1000 m s.l.m.
Servizi: 6 stanze, parcheggio, ospitalità disabili, tv in camera, ospi-
talità animali

Loc. Lagorai, 3/A - 38033 Masi di Cavalese - TN
tel. 0462 230753 - cell. 333 6748126

Agritur al Molin
di Paola Gabrielli in FacchinelliIl lago di Lagorai

Il Lago di Lagorai si trova a 1870 mt in un pianoro erboso 
nella catena nordoccidentale del Lagorai.
Partendo dalla frazione Lagorai di Tesero, si percorre la stra-
da forestale di  Val Lagorai e si prosegue per il s. 316.
È delimitato a sud est dal Cimon di Cadinello e da Cima For-
mion, a ovest  dalle pendici del Castel di Bombasel.

35
Il Lago di Lagorai

w
w

w
.v

is
itf

ie
m

m
e.

it



36 37

Agritur Perlaie

37
Vista panoramica di Cavalese

La struttura ha due appartamenti, ognuno con due camere da 
letto, bagno, zona giorno e cucina. L’appartamento grande ha 
tre camere da letto, due servizi, una cucina, un soggiorno. Pos-
sibilità di posto macchina in garage e di pernottamento cavalli, 
disponibilità di solarium. L’agricampeggio estivo ed invernale è 
ideale per camper roulotte e tende, fornito di camper service, 
blocco servizi riscaldati, sala comune con tv, spazio bimbi.
Altitudine: 1000 m s.l.m.
Servizi: luce, riscaldamento, necessario per la cucina e la biancheria 
per bagno e camera, barbecue a disposizione degli ospiti.

Via Dolomiti 5 - 38033 Cavalese - TN
tel. 0462 342211 - Cell. 340 8533149
www.agriturperlaie.it - info@agriturperlaie.it

di Chiara Scarian

Cavalese, il capoluogo della Val di Fiemme con i suoi oltre 
3.900 abitanti, si estende su un terrazzo fl uvio-glaciale in leg-
gero pendio nel punto di maggiore estensione della Val di 
Fiemme. Sede dei principali servizi mandamentali (tra questi 
l’Ospedale civile) e degli uffi ci di valle, esso offre all’ospite in-
vernale numerose occasioni di fare sport: dagli impianti di ri-
salita nell’area sciistica dell’ Alpe Cermìs, alla pratica dello sci 
di fondo nel fondovalle e al Passo Lavazè, senza tralasciare 
gli incantevoli panorami che si possono ammirare seguendo 
diversi itinerari con le racchette da neve ai piedi.
All’ospite estivo Cavalese offre ricche possibilità di escursioni 
in montagna e passeggiate a piedi e a cavallo, nonche nume-
rose escursioni in mountainbike. Non mancano altre proposte 
sportive e di divertimento, oltre ad appuntamenti di carattere 
culturale e mondano. Una visita particolare merita il Centro 
di Arte Contemporanea di Cavalese, mentre da ammirare é 
l’artistico ed antico Palazzo Vescovile, sede della Magnifi ca 
Comunità di Fiemme. Inotre da non perdere l’escursione per 
la raccolta funghi con l’esperto micologo e la visita al Museo 
Etnografi co di Predazzo con l’esposizione di attrezzi da lavo-
ro che narrano la storia valligiana.

Cavalese e i dintorni
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In Val di Fiemme sono presenti 14 alberi considerati “monumen-
ti” poiché si contraddistinguono per avere altezza, forma, dimen-
sioni o età eccezionali. Gli alberi sono stati battezzati con nomi 
caratteristici: Pezo del Gazolin, Zirmo dei Zochi alti, Maestro dei 
Pertegari, Larice di confi ne, Colossi del Doss, Pec del Bosnia, 
Torre di Pisa, Colonne della Casaia, Cipresso del Lavazé, Rifu-
gio, Eterno, Pecio del Cuco, Re Leone e Regina del Feudo.
Nei pressi dell’agritur troviamo il Pezo del Gazolin e le Colonne 
della Casaia. Il Pezo del Gazolin è un abete rosso, con una 
circonferenza del tronco alla base di 5 mt e un’altezza di 30 
mt, ha 200 anni e si raggiunge, partendo dall’agritur, seguendo 
la strada forestale per circa 1 chilometro. L’albero incuriosisce 
anche per la complessità e la moltitudine dei suoi rami. Ogni 
anno il Pezzo aumenta di una trentina di cm in altezza e un 
centimetro di diametro. Le Colonne della Casaia sono compo-
ste da un abete rosso e un abete bianco, dell’età di 200 anni, 
rispettivamente alti 50 e 52 mt, sono tra gli abeti più alti della 
Valle di Fiemme e di tutto l’arco alpino, considerando che nei 
nostri ambienti è molto diffi cile incontrare alberi più alti di 50 mt. 
Dalla malga sono raggiungibili con un percorso di circa 2,5 km.

Gli alberi monumentali

Il Pezo del Gazolin

La malga, di recente ristrutturazione, si raggiunge facilmente 
da Masi di Cavalese. Offre i piatti tipici della cucina tradizio-
nale locale in un ambiente accogliente per un totale di 60 
posti a sedere.

Altitudine: 1000 m s.l.m.
Servizi: ristorazione con 60 posti.

Loc. Salanzada - 38033 Masi di Cavalese - TN
tel. 0462 235480 - fax 0462 342932
cell. 333 3937327

Malga Salanzada
di Massimo Chelodi
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Maso dello Speck
di Tito Braito 

Qualità del paesaggio, delle materie prime e degli ingredienti,  nel-
la cura del prodotto e degli ospiti: questo siamo noi. Buon vino, 
birra in un ambiente accogliente: ristorante tipico arredato in stile 
rustico e ampio giardino assolato. È possibile acquistare i prodotti 
di nostra produzione e, prima dell’acquisto, è a vostra disposizio-
ne la ricca degustazione. Il giardino è pronto ad ospitare com-
pleanni, ricorrenze o semplici merende all’aria aperta o all’interno.
Altitudine: 1300 m s.l.m.
Servizi: Tito Speck offre ristorazione, ricca degustazione e negozio 
con i prodotti della nostra azienda e molti altri della valle di Fiemme.

Pozze di sopra, 2 - Loc. Ganzaie, 4 - 38030 Daiano - TN
tel. e fax 0462 342244
www.titospeck.it - info@titospeck.it

41

Le Ganzaie

Le Ganzaie

Il nostro maso si trova in uno dei punti più suggestivi e tran-
quilli della Val di Fiemme. Nel comune di Daiano, a soli 3 Km. 
da Cavalese, è immerso nel verde, con una fantastica veduta 
sulla vallata e sul Lagorai con alle spalle il maestoso corno 
Nero. Varrebbe la pena venirci a trovare anche solo per sco-
prire questo angolo di Paradiso.
Le Ganzaie rappresentano una terrazza sulla Val di Fiemme
Uno dei posti più suggestivi dell’intera Val di Fiemme, terraz-
za dalla quale si gode un panorama davvero incredibile, in 
qualsiasi stagione dell’anno.
Questa zona offre la possibilità di praticare molti sport in 
qualsiasi stagione dell’anno.
Inoltre sull’altipiano delle Ganzaie, sito tra i larici e gli abe-
ti della Valle di Fiemme ad un’altitudine di 1.300 metri, tra 
cortesia e ruralità, è possibile acquistare i prodotti genuini 
del Maso dello Speck la cui produzione si svolge nel maso 
di famiglia.
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La piccola, rustica ed accogliente malga, recentemente ri-
strutturata è  raggiungibile in macchina ed offre squisiti piatti 
tipici preparati esclusivamente con prodotti locali. Isolde è 
una vera esperta di cucina tradizionale e sa viziare i suoi 
ospiti con delizie come: torte fatte in casa, Strauben, Kaiser-
schmarrn, il piatto della casa (polenta di Storo, salsiccia, fun-
ghi, formaggio fuso nostrano) e molti altre specialità.
Altitudine: 1805 m s.l.m.
Servizi: ristorazione, merende tipiche. È gradita la prenotazione, 
apertura stagione invernale ed estiva.

Passo Lavazè - 38030 Varena - TN
tel. 338 5461748

Malga Daiano
Società Alpeggio e Pascolo Daiano

43
I dintorni dellʼagritur

Passo Lavazè

Passo Lavazè si trova a 1805 m. s.l.m., al confi ne tra la Valle 
di Fiemme e la Val d’Ega (Alto Adige) ed è il più bell’altipiano 
del Trentino. È famoso per i suoi boschi d’abete e di cirmo, 
per le passeggiate e i sentieri marcati, per il laghetto per la 
pesca.
Il Passo è un’ottima partenza per raggiungere il Corno Nero 
e il Corno Bianco - Passo Oclini - per poi accedere ai sentieri 
del Rio delle Foglie (canyon).
Per i romantici consigliamo il tramonto veramente unico con 
vista panoramica verso le montagne del gruppo di Brenta, 
Ötztaler Alpen e le montagne svizzere.
D’inverno Passo Lavazè si trasforma in un paradiso per gli 
appassionati di sci di fondo, passeggiate con le ciaspole e  
sci d’alpinismo.
Le famiglie e i bambini trovano un grande divertimento gio-
cando e slittando sulla neve.
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Agritur Darial
di Gabriella Cristel

Benvenuti all’Agritur Darial! Venite a trovarci, passerete una 
vacanza davvero unica, in un luogo baciato dal sole e da un 
panorama che non dimenticherete! Relax, pace e comfort. Que-
ste sono le caratteristiche delle nostre camere arredate con 
il legno della Val di Fiemme e dotate di tutti i servizi per farvi 
stare bene, e inoltre una cucina semplice e gustosa, una sala 
giochi per i bimbi e un piccolo centro benessere per rilassarvi.
Altitudine: 1100 m s.l.m.
Servizi: 1 appartamento, ristorazione solo per interni, ospitalità ani-
mali di piccola taglia, sauna, bagno turco e vasca idromassaggio.

Via Cavada, 61 - 38038 Tesero - TN
tel. 0462 814705 - fax 0462 814084
www.agriturdarial.it - info@agriturdarial.it
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Le “ciaspole”, o racchette da neve, inizialmente indispensa-
bili per muoversi sulla neve, oggi sono utilizzate per l’escur-
sionismo invernale. È uno sport sempre più in espansione 
adatto ad ogni età poichè per praticarlo non servono ne doti 
particolari ne allenamento, basta solo prendere un po di di-
mestichezza nel camminare con dei “grossi piedi”. 
Le guide alpine organizzano spesso escursioni, che posso-
no essere giornaliere, notturne naturalistiche o notturne con 
cena in baita e fi accolata. La caratteristica comune di queste 
escursioni, oltre al livello di diffi coltà medio-basso, è il diret-
to contatto con la natura alla scoperta degli spettacoli offerti 
dalla natura, con percorsi tra larici e cirmoli e la possibilità di 
avvistare qualche animale. Nel dettaglio l’escursione con la 
cena in baita prevede un giro in motoslitta, la camminata fi no 
alla baita, una cena abbondante con menu tipico e ritorno a 
valle con slittino su pista illuminata o con la motoslitta.

Escursione con le ciaspole

Escursione con le ciaspole
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Maso Val Averta
di Ruggero Vanzetta

La nostra famiglia è lieta di accogliervi nell’Agritur, in un luogo 
baciato dal sole affacciato sull’incontaminata catena di Lagorai. 
Accanto ai comfort più moderni ed al servizio accurato, troverete 
genuinità e salubrità per una vacanza diversa a contatto con gli 
animali dell’azienda: 170 capre da latte di razza Saanen e animali 
di fattoria, in un ambiente familiare ed a misura d’uomo. La cu-
cina curata dalla padrona di casa, rispetta la tradizione trentina.
Altitudine: 1003 m s.l.m.
Servizi: stanze con servizio di pensione completa, mezza pensione o 
prima colazione, ospitalità animali di piccola o media taglia, ristorazione.

Via del Prenner, 11 - 38030 Ziano di Fiemme - TN
tel. 0462 571463 - fax 0462 570445
www.valdifiemme.it/valaverta - valaverta@cr-surfing.net 
www.valaverta.com - agritur@valaverta.com

47

La Marcialonga è una gara di sci di fondo che si disputa ogni 
anno l’ultima domenica di gennaio con partenza da Moena, 
poi si sale lungo la Valle di Fassa fi no a Canazei, si scende 
lungo la valle di Fiemme fi no a Molina per poi risalire fi no 
alla piazza di Cavalese. Il tragitto tradizionale si snoda per 
70 chilometri, ma è stata introdotta anche una versione di 45 
chilometri con arrivo a Predazzo.
La manifestazione nacque nel 1971, con le prime 6 edizioni 
riservate agli uomini e solo nel 1978 fu aperta anche alle don-
ne. Nel 2004 la maratona fu inserita nella Coppa del Mondo 
di sci di fondo.
Ogni anno la menifestazione vede la partecipazione di alme-
no 5.000 atleti.

La Marcialonga

La Marcialonga
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